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PRIMA SEZIONE    

SCENARIO DI RIFERIMENTO 

L'Istituto Comprensivo di Roccadaspide, tra giugno e settembre 2021, ha provveduto alla annuale revisione del Rapporto di Autovalutazione. 

Attraverso i descrittori messi a disposizione dall'INVALSI e dall’ISTAT, è stato accertato che: 

 

- nell’area CONTESTO E RISORSE la situazione della scuola continua ad essere abbastanza positiva, senza particolari criticità; gli studenti 

provengono da un contesto socio-economico perlopiù simile e ciò determina un'utenza omogenea; persiste il notevole aumento di alunni stranieri, di 

prima e di seconda generazione, appartenenti ad un contesto socio-economico generalmente più basso. Nella S.S. di I grado, nel corso degli anni, si 

sono alternati vari alunni stranieri, minori non accompagnati, la cui permanenza a scuola non è stata stabile, a causa di ritiri o trasferimenti da parte 

di alcuni di essi. Il territorio è piuttosto povero, ma non contrassegnato da gravi episodi di malavita; l'economia si basa soprattutto sul terziario. Gli 

enti locali di riferimento sono i Comuni di Roccadaspide, Monteforte Cilento e Roscigno con cui la scuola collabora attivamente; molto attiva è anche 

la collaborazione con le altre scuole del territorio, con le quali il nostro Istituto è in rete. Quanto alle risorse, le aule dei vari plessi in cui la scuola si 

articola sono dotate per la quasi totalità di LIM, PC e accesso ad internet. Il personale docente in servizio è in alta percentuale (87,6%); con contratto 

a tempo indeterminato. 

 

- nell’area ESITI DEGLI STUDENTI i risultati scolastici sono migliorati, soprattutto nella S.S. di I grado, con una diminuzione degli alunni non 

ammessi alla classe successiva (vedi PdM 2018/2019); i risultati delle prove Invalsi, invece, restituiti e visibili nell'area “Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali”, fanno registrare delle criticità rispetto agli scorsi anni, soprattutto per quanto riguarda la prova di inglese (reading e 

listening) nei due ordini di scuola, ma anche nelle prove di italiano e matematica in alcune classi della S.S. di I grado. 

Altra criticità che permane, e su cui la scuola sta lavorando da alcuni anni, è relativa all'area “Competenze chiave europee”; continuano a verificarsi, 

infatti, casi di alunni di difficile gestione e con difficoltà didattiche nei vari ordini di scuola; con essi i docenti non riescono ad ottenere il pieno 

recupero lavorando solo in orario curricolare. Saranno, perciò, nuovamente attuati dei corsi di recupero e/o di arricchimento dell'offerta formativa 

per gli alunni di difficile gestione sia in orario extracurricolare, con i fondi PON-FSE, sia in orario curricolare con i docenti di classe e di 

potenziamento. 

 

- nell’area PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE la situazione rimane nel complesso positiva, in quanto la scuola cerca di 

proporre un curricolo aderente alle esigenze del contesto, progetta attività didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando criteri e 

strumenti quanto più possibile condivisi. Negli scorsi anni la scuola ha istituito i Dipartimenti disciplinari e modelli unici di Unità di Apprendimento 

per i vari ordini di scuola, strumenti utilizzati, ormai, dai docenti con padronanza e con profitto. 

Mentre la criticità sullo scarso uso dei laboratori è stata positivamente affrontata e superata (vedi PdM 2018/2019), continua a permanere, ancora, 

quella relativa all'area “Inclusione e differenziazione”. La scuola ha continuato, nel corso dei vari anni scolastici, a curare l'inclusione degli studenti 

stranieri e di quelli con bisogni educativi speciali, cercando di valorizzare le differenze culturali e di adeguare l'insegnamento ai bisogni formativi di 

ciascun allievo, ma deve mostrare ancora ulteriore attenzione alle differenze socio-culturali esistenti tra gli allievi, che possono determinare 



differenze anche nell'apprendimento; a tale proposito, come negli scorsi anni scolastici (vedi PdM 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020) si continuerà 

a lavorare sulla personalizzazione dei percorsi didattici in base ai bisogni formativi di ciascuno, per attuare in concreto la scuola dell'inclusione e della 

differenziazione. 

 

- nell’area PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE la situazione rimane positiva, senza particolari criticità, in quanto 

la scuola individua le priorità da raggiungere e cerca di perseguirle, individuando ruoli di responsabilità e compiti per il personale. Nel fare questo, la 

scuola tenta di valorizzare al meglio le risorse professionali, tenendo conto delle competenze dei vari docenti per l'assegnazione degli incarichi e 

promuove percorsi formativi di qualità.  

 

In base alle criticità emerse, il Piano di Miglioramento interesserà ancora le due aree:  

ESITI DEGLI STUDENTI e PROCESSI–PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE. 

 

 

 

IDEA GUIDA  

 

PRIORITA' E TRAGUARDI: 

ESITI DEGLI STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

 

 

In riferimento al punto 2.3 

del RAV d'istituto 

 

 

Competenze chiave europee 

Presenza di alunni con scarse 

competenze chiave europee. 

 

Individuazione di strategie per 

migliorare le competenze 

chiave europee e di 

cittadinanza negli alunni di 

difficile gestione. 

 

AZIONI: 

La scuola ha individuato come criticità, per il terzo anno consecutivo, la presenza nei vari ordini di scuola di alunni, sia italiani che stranieri, con 

scarse competenze chiave europee e di cittadinanza; ciò ha determinato la presenza di classi di difficile gestione a causa di allievi piuttosto 

indisciplinati e poco integrati nel gruppo, con i quali è necessario lavorare non solo sulle competenze di base, ma anche e soprattutto sul miglioramento 

delle competenze chiave e di cittadinanza. 

Le attività per il miglioramento di tali competenze si svolgeranno in orario curricolare, affidando tale compito ai docenti di classe nelle ore di 

compresenza o ai docenti di potenziamento, sia alla S.P. che alla S.S. di I grado. Essi lavoreranno, quando non impegnati in attività di supplenza, con 

gli studenti più bisognosi in questo ambito, al fine di consentire una migliore integrazione nel gruppo-classe, oggi, e nella società, in futuro. Nel corso 



dell'anno scolastico saranno attivati appositi progetti extracurricolari finanziati con fondi PON-FSE, finalizzati all'acquisizione di competenze chiave 

europee. 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE: 

I docenti di potenziamento, sia per la S.P. che per la S.S. I grado, senza ulteriore spesa da parte dell’Istituzione scolastica.  

Nel corso dell'anno scolastico sarà possibile utilizzare fondi PON-FSE. 

PRIORITA' E TRAGUARDI: 

ESITI DEGLI STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

 

In riferimento al punto 2.2 

del RAV d'istituto 

 

Risultati nelle prove  

standardizzate nazionali 

Presenza di classi con punteggio 

nelle prove Invalsi inferiore rispetto 

alla media dell'Italia, del Sud e della 

Campania. 

Miglioramento generale nei risultati 

Invalsi, soprattutto nelle prove di 

inglese. 

 

AZIONI: 

La scuola ha scelto come priorità l'area "Esiti degli studenti - Risultati nelle prove standardizzate nazionali" dopo aver preso visione dei risultati 

restituiti nel mese di settembre 2021 alla scuola. Il traguardo che si propone di raggiungere è un miglioramento generale nei risultati delle prove 

Invalsi, ma soprattutto in quelle di inglese (reading e listening), in quanto nel primo anno di somministrazione, soprattutto nella S.S. di I grado, sono 

stati raggiunti risultati di scarso rilievo, dovuti in parte anche alla nuova modalità di somministrazione CBT (computer based testing) in applicazione 

del D. Lgs. 62/2017. 

Per la Scuola Primaria, le attività per migliorare i risultati Invalsi saranno svolte in orario curricolare dai docenti di classe quinta nelle ore di 

compresenza o dalle docenti di potenziamento, quando non impegnate in attività di supplenza, lavorando anche nei laboratori multimediali presenti 

nei vari plessi. 

Per la Scuola Secondaria di I grado, invece, le attività per migliorare i risultati delle prove Invalsi saranno svolte in orario curricolare dai docenti di 

italiano, matematica e inglese, che lavoreranno con tutti gli studenti, soprattutto delle classi II e III, utilizzando il laboratorio linguistico e il laboratorio 

multimediale, per preparare meglio gli alunni ad un più corretto svolgimento delle prove in modalità CBT. 

Inoltre la scuola intende avviare in orario extracurricolare, sia per le classi quinte della S.P. che per le classi della S.S. di I grado, progetti finalizzati 

al potenziamento delle lingue straniere, in particolare della lingua inglese; sarà prevista a fine percorso la possibilità di sostenere gli esami che 

certifichino il raggiungimento di diversi livelli di competenza linguistica, a partire dal livello A1, anche utilizzando appositi fondi PON-FSE. Gli enti 

certificatori saranno il Trinity College London e il Cambridge Assessment English. 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE: 

I docenti curricolari e di potenziamento, per la S.P., i docenti di italiano, matematica e lingue, per la S.S. I grado, senza ulteriore spesa da parte 

dell’Istituzione scolastica, ed anche i docenti che effettuano sostituzioni durante l’orario curricolare. 



Nel corso dell'anno scolastico sarà possibile utilizzare fondi PON-FSE. 

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO: 

AREA DI PROCESSO 

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

In riferimento al punto 3A.3 

del RAV d'istituto 

 Inclusione e differenziazione  Attenzione maggiore alle differenze socio-culturali; differenziazione dei 

percorsi didattici in base ai bisogni formativi (recupero o potenziamento). 

 

  

La scuola ha scelto come obiettivo di processo, anche per questo anno scolastico, l'area "Inclusione e differenziazione", avendo come finalità l'ulteriore 

diminuzione delle differenze socio-culturali tra gli alunni, sia italiani che stranieri, in quanto tali differenze spesso producono carenze anche nelle 

competenze di base. 

Per la Scuola Primaria, le attività saranno svolte in orario curricolare dai docenti di classe nelle ore di compresenza o dalle docenti di potenziamento, 

quando non impegnate in attività di supplenza, lavorando il più possibile in modo individualizzato, mettendo in pratica attività di miglioramento delle 

attitudini particolari degli studenti, che spesso non emergono quanto dovrebbero durante la normale attività didattica. Sarà possibile svolgere anche 

progetti di inclusione e differenziazione in orario extracurricolare nel corso dell'anno scolastico, utilizzando appositi fondi PON-FSE. 

Per la Scuola Secondaria di I grado, invece, le attività volte all'inclusione e alla differenziazione saranno svolte in orario curricolare dai docenti di 

Italiano e matematica (tempo prolungato) e dal docente di potenziamento che lavoreranno, quando non impegnati in attività di supplenza, con gli 

studenti più bisognosi di interventi, eventualmente prelevati dalle loro classi. Anche per la S.S. di I grado sarà possibile svolgere progetti di inclusione 

e differenziazione in orario extracurricolare nel corso dell'anno scolastico, utilizzando appositi fondi PON-FSE. 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE: 

I docenti curricolari e di potenziamento, sia per la S.P. che per la S.S. I grado, senza ulteriore spesa da parte dell’Istituzione scolastica.  

Nel corso dell'anno scolastico sarà possibile utilizzare fondi PON-FSE. 

 

ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO (secondo l’ordine di priorità) 

1. Non sono uno qualunque 

2. Verso l’Invalsi 

3. Inclusiva…mente insieme 

 

 

 

 



 

 

 

SECONDA SEZIONE 

  

 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: Non sono uno qualunque 
      
Responsabili 

dell’iniziativa: 

Docenti curricolari e docenti 

di potenziamento (S.P., SS)  

 Data prevista di attuazione 

definitiva: 
  Ottobre 2021    

         
 

Livello di priorità: 

 
1° 

 
Ultimo riesame: 

 

  Maggio 2022 
   

         

Situazione corrente al: 07-10-2021                           
⚫(Verde)  ⚫  (Giallo) ⚫  (Rosso) 

 Non ancora attuato In grave ritardo 
 

Componenti del gruppo di miglioramento: vedi NIV 

 

    

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 1 

Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE  
Dai dati analizzati e dal RAV, emerge che nell'Istituto, anche per questo anno scolastico, bisogna prioritariamente migliorare le competenze chiave europee degli alunni di difficile 

gestione, purtroppo in costante crescita sia nelle classi della scuola primaria che in quelle della scuola secondaria.  

Per la Scuola Primaria, le attività di recupero per il miglioramento delle competenze chiave europee e di cittadinanza saranno svolte in orario curricolare dai docenti di classe durante 

le ore di compresenza o dai docenti di potenziamento, quando non impegnati in attività di supplenza, lavorando per gruppi di livello. Sarà possibile svolgere anche progetti di recupero 

in orario extracurricolare utilizzando appositi fondi PON-FSE. 

Per la Scuola Secondaria di I grado, invece, le attività di recupero per il miglioramento delle competenze chiave europee e di cittadinanza per gli alunni di difficile gestione saranno 

svolte in orario curricolare dal docente di potenziamento che lavorerà, quando non impegnato in attività di supplenza, su gruppi classe, con gli studenti più bisognosi di interventi, 

eventualmente prelevati dalle loro classi. Anche per la S.S. di I grado sarà possibile svolgere progetti di recupero in orario extracurricolare utilizzando appositi fondi PON-FSE. 

 

Il piano prevede le seguenti fasi: 

1. eventuale creazione di gruppi per classi parallele 

2. elaborazione di lezioni laboratoriali 

3. sperimentazione di nuove metodologie didattiche, quali l'insegnamento peer to peer e la flipped classroom 

4. prove di verifica in ingresso, in itinere e finali 

5. monitoraggio del piano 



Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  
Il progetto durerà da ottobre a maggio e sarà diretto agli alunni di difficile gestione e con difficoltà didattiche, sia alla S.P. che alla S.S. di I grado. Gli allievi lavoreranno suddivisi per 

gruppi, realizzando prove di verifica finalizzate a migliorare le loro competenze di base per favorire la loro inclusione nel gruppo classe. 

La diffusione del progetto avverrà attraverso: comunicazione al Collegio Docenti e al Consiglio d'Istituto; comunicazione sul sito della scuola. 
 

Obiettivo del progetto: 
Acquisizione di valide competenze chiave europee per una migliore inclusione nel gruppo classe, nonché un miglioramento generale nel rendimento scolastico. 

 

Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI 

La realizzazione del progetto prevede un'attività di monitoraggio del suo andamento, al fine di verificare la realizzazione delle singole fasi e l’eventuale messa a punto in corso d’opera, 

ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale dell’obiettivo del progetto.  

Nel corso dell’a.s. il monitoraggio verrà effettuato alla fine del I e del II quadrimestre. 

 

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO  

I componenti del NIV effettueranno, quando necessario, incontri per controllare lo sviluppo del piano e per applicare le dovute revisioni, al fine di ottenere il miglioramento 

dell’iniziativa.  Negli incontri avranno peso la discussione sulle criticità emerse in corso di attuazione del progetto e l’elaborazione di soluzioni in grado di agire sulle criticità e di 

consentire il raggiungimento dell’obiettivo finale. 

 

MANAGEMENT DEL PROGETTO 

AZIONE: lezioni laboratoriali e meno tradizionali, anche con il supporto di strumenti digitali, volte al miglioramento delle competenze chiave europee 

 

Attività Responsabile 

Data prevista 

di avvio e 

conclusione 

Tempificazione attività 

Situazione: 

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

Verde = attuata 

 
   S O N D G F M A M G L A  

S.P.: corsi curricolari per 

gruppi di livello 

Docenti di 

classe e di  

potenziamento 
S.P. 

Ottobre 2021 

Maggio 2022 
 X X X X X X X X    Non ancora avviata 

S.S. I grado.: corsi curricolari 

per gruppi di livello 

Docente  

Potenziamento 
S.S. I grado 

Ottobre 2021 

Maggio 2022 
 X X X X X X X X    Non ancora avviata 

 

 

 

 

 

 



 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: Verso l’Invalsi 
       
Responsabili 

dell’iniziativa: 

Docenti curricolari,  docenti 

di potenziamento (S.P. e S.S. 

I grado). 

 Data prevista di attuazione 

definitiva:   Ottobre 2021 
    

          
 

Livello di priorità: 

 
2° 

 
Ultimo riesame: 

 

  Maggio 2022 
    

          

Situazione corrente al: 07-10-2021                  
⚫(Verde)  ⚫  (Giallo) ⚫  (Rosso) 
In linea Non ancora avviato In grave ritardo 

 

Componenti del gruppo di miglioramento: vedi NIV 

 

     

 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 2 

Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE  
Dai dati restituiti dall'Invalsi (settembre 2021) relativi alle prove svolte dalle classi II e V della S.P. e dalle classi III della S.S. di I grado rispettivamente a maggio 2021, emerge che 

il nostro Istituto deve puntare ad ottenere un miglioramento generale nei risultati delle prove Invalsi, ma soprattutto in quelle di inglese (reading e listening), in quanto nel secondo 

anno di somministrazione, soprattutto nella S.S. di I grado, sono stati raggiunti risultati di scarso rilievo, dovuti in parte anche alla nuova modalità di somministrazione CBT (computer 

based testing) in applicazione del D. Lgs. 62/2017. Inoltre nella S.S. di I grado non si rilevano studenti più abili rispetto alla media in Italia (cioè non è stato registrato alcun punteggio 

superiore a 200 nella scala di Rasch), tranne che per una classe in italiano. 

Per la Scuola Primaria, le attività per migliorare i risultati Invalsi saranno svolte in orario curricolare dai docenti di classe quinta, nelle ore di compresenza, o dai docenti di 

potenziamento, quando non impegnati in attività di supplenza, lavorando anche nei laboratori multimediali presenti nei vari plessi. 

Per la Scuola Secondaria di I grado, invece, le attività per migliorare i risultati delle prove Invalsi saranno svolte in orario curricolare dai docenti di italiano, matematica e inglese 

che lavoreranno con tutti gli studenti, soprattutto delle classi II e III, utilizzando il laboratorio linguistico e il laboratorio multimediale per preparare meglio gli alunni allo svolgimento 

delle prove in modalità CBT. 

Inoltre, la scuola intende avviare, in orario extracurricolare, sia per le classi quinte della S.P. che per le classi della S.S. di I grado, progetti finalizzati al potenziamento delle lingue 

straniere, in particolare della lingua inglese; sarà prevista a fine percorso la possibilità di sostenere gli esami che certifichino il raggiungimento di diversi livelli di competenza 

linguistica, a partire dal livello A1, utilizzando, anche, appositi fondi PON-FSE. Gli enti certificatori saranno il Trinity College London e il Cambridge Assessment English. 
 
Il piano prevede le seguenti fasi: 

1. individuazione delle principali carenze nei dati restituiti dall'Invalsi 

2. studio dei Quadri di riferimento per le varie prove 

3. realizzazione di lezioni laboratoriali, soprattutto finalizzate al listening e al reading in inglese 

4. acquisizione di velocità e pratica nello svolgimento di prove a tempo 

5. prove di verifica in ingresso, in itinere e finali 



6. eventuale certificazione del livello di competenza raggiunto in lingua straniera (Trinity o Cambridge) 

7. monitoraggio del piano 

 

Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  
Il progetto durerà da ottobre a maggio e sarà diretto prioritariamente agli alunni delle classi V della S.P. e delle classi II e III della S.S. di I grado. 

La diffusione del progetto avverrà attraverso: comunicazione al Collegio Docenti e al Consiglio d'Istituto; comunicazione sul sito della scuola. 

 

Obiettivo del progetto: 
Diminuzione delle differenze socio-culturali tra gli alunni e attuazione della scuola dell'inclusione e della differenziazione. 

 

Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI 

La realizzazione del progetto prevede un'attività di monitoraggio del suo andamento, al fine di verificare la realizzazione delle singole fasi e l’eventuale messa a punto in corso d’opera, 

ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale dell’obiettivo del progetto.  

Nel corso dell’a.s. il monitoraggio verrà effettuato alla fine del I e del II quadrimestre. 

 

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO  

I componenti del NIV effettueranno, quando necessario, incontri per controllare lo sviluppo del piano e per applicare le dovute revisioni, al fine di ottenere il miglioramento 

dell’iniziativa.  Negli incontri avranno peso la discussione sulle criticità emerse in corso di attuazione del progetto e l’elaborazione di soluzioni in grado di agire sulle criticità e di 

consentire il raggiungimento dell’obiettivo finale. 

 

 

MANAGEMENT DEL PROGETTO 

AZIONE: miglioramento dei risultati nelle prove Invalsi  

 

Attività Responsabile 

Data prevista 

di avvio e 

conclusione 

Tempificazione attività 

Situazione: 

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

Verde = attuata 

 
   S O N D G F M A M G L A  

S.P., classi V: Lezioni laboratoriali 

per le prove Invalsi 

Docenti di 

classe e di  

potenziamento 
S.P. 

 

Ottobre  2021 

Maggio  2022 
 X X X X X X X X    Non ancora avviata 

S.S. I grado, classi II e III.: Lezioni 

laboratoriali per le prove Invalsi 

Docenti  

curricolari di  
ital.,mat.e ingl. 

Ottobre 2021 

Maggio 2022 
 X X X X X X X X    Non ancora avviata 

 



 

 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: Inclusiva…mente insieme 
       
Responsabili 

dell’iniziativa: 

Docenti curricolari e docenti 

di potenziamento  

S.P. e S.S. I grado 

 Data prevista di attuazione 

definitiva:   Ottobre 2021 
    

          
 

Livello di priorità: 

 
3° 

 
Ultimo riesame: 

 

  Maggio 2022 
    

          

Situazione corrente al: 07-10-2021                            
⚫(Verde)  ⚫  (Giallo) ⚫  (Rosso) 
In linea Non ancora avviato In grave ritardo 

 

Componenti del gruppo di miglioramento: vedi NIV 

 

     

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 3 

Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE  
Dai dati del RAV emerge che il nostro Istituto deve continuare ad investire, come gli scorsi anni scolastici, in attività di inclusione e differenziazione volte a diminuire le 

differenze socio-culturali tra gli alunni, anche per stimolare le attitudini particolari degli studenti, che spesso non emergono quanto dovrebbero durante la normale attività 

didattica; inoltre in aula vengono attuati interventi individualizzati per alunni con difficoltà socio-culturali solo se c'è formalmente un PDP.  

Per la Scuola Primaria, le attività volte all'inclusione e alla differenziazione saranno svolte in orario curricolare dai docenti di classe nelle ore di compresenza o dai docenti di 

potenziamento, quando non impegnati in attività di supplenza, lavorando il più possibile in modo individualizzato, mettendo in pratica attività di miglioramento delle attitudini 

particolari degli studenti, che spesso non emergono quanto dovrebbero durante la normale attività didattica. Sarà possibile svolgere anche progetti di inclusione e differenziazione 

in orario extracurricolare nel corso dell'anno scolastico, utilizzando appositi fondi PON-FSE. 

Per la Scuola Secondaria di I grado, invece, le attività volte all'inclusione e alla differenziazione saranno svolte in orario curricolare dal docente di potenziamento che lavorerà, 

quando non impegnato in attività di supplenza, con gli studenti più bisognosi di interventi, eventualmente prelevati dalle loro classi. Inoltre i docenti di italiano e matematica 

dei corsi a tempo prolungato, dal mese di ottobre, svolgeranno, in orario curricolare, ore di recupero e potenziamento settimanali con gli alunni delle rispettive classi, lavorando 

per gruppi. Anche per la S.S. di I grado sarà possibile svolgere progetti di inclusione e differenziazione in orario extracurricolare nel corso dell'anno scolastico, utilizzando 

appositi fondi PON-FSE. 

 

Il piano prevede le seguenti fasi: 

1. individuazione degli alunni con difficoltà socio-culturali 

2. elaborazione di lezioni individualizzate, anche con l'uso di strumenti informatici 

3. predisposizione di lezioni specifiche per alunni con eventuali PDP 

4. prove di verifica in ingresso, in itinere e finali 

5. monitoraggio del piano 

 

 



Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  
Il progetto durerà da ottobre a maggio e sarà diretto agli alunni con difficoltà socio-culturali o bisognosi di insegnamento inclusivo e individualizzato, sia alla S.P. che alla S.S. 

di I grado. Gli allievi realizzeranno prove finalizzate a migliorare le loro attitudini particolari che nel gruppo classe non emergerebbero. 

La diffusione del progetto avverrà attraverso: comunicazione al Collegio Docenti e al Consiglio d'Istituto; comunicazione sul sito della scuola. 

 

Obiettivo del progetto: 
Diminuzione delle differenze socio-culturali tra gli alunni e attuazione della scuola dell'inclusione e della differenziazione. 

  

Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI 

La realizzazione del progetto prevede un'attività di monitoraggio del suo andamento, al fine di verificare la realizzazione delle singole fasi e l’eventuale messa a punto in corso 

d’opera, ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale dell’obiettivo del progetto.  

Nel corso dell’a.s. il monitoraggio verrà effettuato alla fine del I e del II quadrimestre. 

  

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO  

I componenti del NIV effettueranno, quando necessario, incontri per controllare lo sviluppo del piano e per applicare le dovute revisioni, al fine di ottenere il miglioramento 

dell’iniziativa.  Negli incontri avranno peso la discussione sulle criticità emerse in corso di attuazione del progetto e l’elaborazione di soluzioni in grado di agire sulle criticità e 

di consentire il raggiungimento dell’obiettivo finale. 

 

 

MANAGEMENT DEL PROGETTO 

AZIONE: lezioni individualizzate per l'inclusione e la differenziazione 

 

Attività Responsabile 

Data prevista 

di avvio e 

conclusione 

Tempificazione attività 

Situazione: 

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

Verde = attuata 

 
   S O N D G F M A M G L A  

S.P.: Lezioni individualizzate per 

l'inclusione e la differenziazione 

Docenti di 

classe e di  

potenziamento 
S.P. 

Ottobre 2021 

Maggio 2022 
 X X X X X X X X    Non ancora avviata 

S.S. I grado.: Lezioni 

individualizzate per l'inclusione e 

la differenziazione 

Docente  

Potenziamento 
S.S. I grado; 

docenti ital. e 

mat.(t .prolung.) 

Ottobre 2021 

Maggio 2022 
 X X X X X X X X    Non ancora avviata 

 



 

 

TERZA SEZIONE 

 

 Da compilare relativamente al Piano: 

 

Progetto Risultati attesi Indicatori 

(descrizione e unità di misura) 

Risultati Ottenuti* 
*da compilare a fine delle attività 

 

1) Non sono uno qualunque 

 

Miglioramento delle competenze chiave 

europee e di cittadinanza negli alunni di 

difficile gestione. 

 

Assunzione di atteggiamenti corretti, 

positivi e collaborativi, in classe e fuori 

 

 

 

2) Verso l’Invalsi 

 

Miglioramento generale nei risultati 

Invalsi, soprattutto nelle prove di 

inglese (reading e listening) 

Aumento della media dei punteggi in 

italiano, matematica e, soprattutto, inglese  
 

 
3) Inclusiva…mente 

Diminuzione delle differenze socio-

culturali tra gli alunni 

Differenziazione dei percorsi didattici in 

base ai bisogni formativi di ciascuno. 

 

 

 

 

QUARTA SEZIONE 

 

Budget complessivo 

 

 Costi  Totale 

Progetto 1 0 0 

Progetto 2 0 0 

Progetto 3 0 0 

    

          Roccadaspide, 07 ottobre 2021                                                                                                           Il Nucleo Interno di Valutazione               

 


